
18. Riflessioni sulla Parola della VII Domenica del tempo ordinario A - 2023 
 
 
Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio, dente per dente. 
 la violenza: come arginarla? 
 Tutti siamo d’accordo che il male va contenuto e contrastato. Ma come? 
 
Ma io vi dico: non opporti al malvagio.  
 3 esempi: lo schiaffo sulla guancia destra, prenderti la tunica, costretto a un miglio di cammino. 
         Violenza fisica,                ingiustizia economica,           abuso di potere. 
 
 Piuttosto che fare violenza al fratello, dovete essere disposti a subire l’ingiustizia.  
   Non vuole suggerire un’esecuzione materiale del comando,  
   ma indica lo “spirito” che deve ispirare l’atteggiamento verso l’aggressore.  
 
 Non esige ingenuità, né passività, di fronte alla violenza,  
  ma richiede di essere sempre “artefici di pace”. 
 
 Una pratica di non-violenza che è un nuovo modo di resistenza attiva,  
  Una resistenza inaudita perché mite, umile, misericordiosa.  
   Solo così si può arrestare la reazione a catena della violenza.  
    Se tu vuoi essere discepolo porgi l’altra guancia. 
 
 Gesù non predica rassegnazione, non chiede di lasciare che l’ingiustizia trionfi,  
  ma chiede un atteggiamento creativo, sempre capace di toccare l’aggressore,  
   di fargli ascoltare una domanda che egli non si pone. 
 
 Il ciclo offesa-reazione-violenza può essere spezzato. 
  solo con un gesto originale, assolutamente nuovo: il perdono.  
   Il perdono è l’unico modo per interrompere il ciclo diabolico offesa-violenza. 

 
Sempre si tratta di vincere il male con il bene. 
 Se alla violenza si reagisce con un’altra violenza,  
  non solo non viene eliminata la prima ingiustizia, ma se ne aggiunge un’altra.  

 
  
 
“Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico,  

 Può forse un cristiano classificare come nemiche e odiare quelle persone  
  alle quali Dio, Padre di tutti, concede senza alcuna discriminazione il Suo amore? 
 
Ma io vi dico….Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano.  
 il suo totale e incondizionato rifiuto di entrare in liti e contese. 
  perché questo è l’atteggiamento di Dio. 
    “Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che,  
    mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi …  
     Quando eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio”. (Rm 5,8.10) 

 
 Questa è la “differenza cristiana”, la differenza del discepolo di Gesù,  
  rispetto a giudei o pagani, indifferenti o non credenti.  
 
 
Siate perfetti, capaci di una giustizia superiore, come Dio, il Padre.  

 Che nel vangelo di Luca diventerà:  
  Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 


